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Il Brasile, quel vasto e poco conosciuto paese, 
avendo da qualche tempo richiamata l'attenzione dei 
dotti europei, quindi è che varj di essi si sollecitarono a 
recarsi colà per raccogliervi prociotti d'ogni genere, ed 
arricchire la storia della natura con le loro osservazioni. 

Animato dallo zelo, e dal desiderio d'esser utile 
alla mia patria, nulla curando i rischj, e gl'incomodi, 
che un Viaggio a si lontane regioni inevitabilmente ac- 
compagnano, mi recai io pure, mercè il favore segnala- 
to dell' Augustissimo nostro Imperiale e Reale Sovrano, 
a visitare e percorrere quelle ricche , deliziose e fertili 
contrade , le quali offrono al filosofo osservatore il più 
vasto campo di dotte indagini . 

Profittando adunque, della favorevole occasione, 
che offri vami la partenza da Livorno di S. A. I. e R. 
t Arciduchessa Leopoldina d'Austria destinata Sposa 
di S. A. R. il Principe ereditario dei Regni del Por- 
togallo e del Brasile, m'imbarcai il dì i3 agosto del 
1817 sul vascello portoghese il S. Sebastiano, che 
faceva parte del convoglio che scortava la prefata Al- 
tezza Sua, e allo, spuntar del successivo dì i5 si fece 
vela da Livorno con un vento di nord-ovest. 11 pri- 
mo di settembre si attraversò lo stretto di Gibilter- 
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ra , e agli 1 1 dello stesso mese ai giunse a Madera , 
dove fu gettata l'ancora per l'oggetto di rinfrescare 
i vascelli con provvisioni da bocca e principalmente 
di carni, che già cominciavano a mancare; e la sera del 
successivo dì 1 3 ritornammo tutti a bordo per quindi 
proseguire il nostro viaggio all'opposto emisfero. 

Una si breve e transitoria visita fatta in quel!' iso- 
la non può, com'è nella natura delle cose, permettermi 
di dare una completa informazione della medesima, so- 
prattutto rispetto ai suoi prodotti, al suo suolo o clima, 
e all'industria de' suoi abitanti. Tutto questo allorché 
contemplato da osservatori stazionar j, e in ogni possibi- 
le circostanza e variazione, se anche con una sagacità 
meno filosofica , deve tuttavia essere infinitamente me- 
glio conosciuto, e meno soggetto a quelli errori, che ine- 
vitabilmente accompagnano una frettolosa e momenta- 
nea osservazione; errori che solo dall'esperienza, e dalle 
replicate osserv azioni possono essere corretti. Non è dun- 
que, che per indicare quelle poche piante raccoltevi, o 
cammin facendo osservatevi, e far conoscere altresì 
tal' altra nuova, o non menzionata dai Botanici che vi 
hanno approdato, eh' io farò ora brevissima menzione 
della medesima. 

È noto che alcuni scrittori pretesero, che l'Ame- 
rica fosse stata conosciuta dagli antichi sotto il nome 
d' Isola atlantica, ed altri che quest' ultima fosse un 
isola favolosa immaginata da Platone per rappresentare 
allegoricamente il governo d' Atene; ed è noto altresì 
che i moderni tengono per verosimile, anzi da non met- 
tersi indubbio l' antica esistenza dell'Isola atlantica 
nella parte occidentale del mare di questo nome dirim- 
petto alle così dette colonne d'Ercole, la quale, secondo 
che vien raccontato, sparì restando sommersa per un 
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terremoto seguitato da una spaventosa pioggia, che, co- 
me narra Platone al libro XXXII, durò un giorno e 
un'intera notte, e riguardano essi le isole Azzore egual- 
mente che le Canarie, come altrettanti frammenti di 
essa. Fra queste contasi Madera scoperta dai Portoghesi 
nel 1420, e dai medesimi denominata Madeira, per 
averla ritrovata interamente ricoperta di alberi, quasi 
che formando essi un solo ed unico bosco ( d' onde il 
suo nome), che nell'idioma portoghese dicesi Madeira. 
Volendo allora i Portoghesi diboscarla in parte all'ogget- 
to d'impiegare il meno tempo possibile, pensarono di 
appiccarvi il fuoco, il quale poi si estese tanto, e divenne 
tanto furioso, che incendiò l'intera isola, onde furono 
obbligati a refugiarsi su i loro vascelli per salvare la vi- 
ta. Dicono che quest' incendio durasse per più di sette 
anni , e che le ceneri che ne risultarono resero in prin- 
cipio la terra oltremodo fertile. 

Esaminai, per quanto la brevità del tempo 
permettevami , il suolo di quest' isola, e lo ritrovai 
interamente vulcanico. Giudicando dagli strati basal- 
tici, che in parte formati sono di grosse colonne, o 
prismi a cinque o sei angoli, disposti verticalmente 
quasi alla superfìcie di detto suolo, (come chiaramente 
si osserva in quella parte dell' isola, che rimane al 
destro lato della città di Funchal , e precisamrnte die- 
tro il forte che difende il suo ingresso dal mare) può 
veramente dirsi , secondo quello che pensa il sig. Pa- 
trin a riguardo della formazione di questa specie di 
basalte, esser 1' intera isola nient' altro che il resul- 
tato d' una vera eruzione fangoso-vulcanica summari- 
na . Nella più gran parte delle lave vi si osservano 
presso a poco le stesse sostanze, che in quelle vesuviane 
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e dell Etna delle quali Y Idocruso , o V ssuviano di 
Werner è quello che più vi abbonda . 

È situata quest'isola sotto il 32 m ^ grado, minuti 
37' 3o" di latitudine settentrionale fra lo stretto di 
Gibilterra e le Canarie , e sotto il 17™° grado e minuti 
5o' 00" di longitudine O. di Greenwicb. La sua forma 
o figura è quasi triangolare ; e allorché è osservata al di 
fuori, essa non presenta che l'aspetto d'un ammasso di 
colline e scoscese montagne . Ha per sua capitale Fan- 
chul , residenza del Vescovo e del governatore , e capo- 
luogo di tutto il commercio che si fà da quelli isolani . 
Questa città è situata sul mare al mezzo-giorno dell'i- 
sola , ed ha il suo ingresso, o porto, se pur tale può chia- 
marsi , difeso da un forte fatto a guisa di torre quadran- 
golare , circondato dal mare, e distante circa un miglio 
dalla spiaggia. Nelle vicinanze di detta città sonovi 
molte , ed amene case di piacere , nei di cui giardini 
coltivanti, mercè l'aria temperatissima di cui vi si 
gode, molte piante statevi trasportate dalle Lidie sì 
orientali che occidentali. Tali sono, per esempio l'ana- 
nasso ( Br omelia ananas Lin. ), il Caffè ( Coftca arabi- 
ca L. ) la canna da zucchero ,( Saccharum officìna- 
rum L. ) ilGiambro {Eugenia jambos), la Murucuja, 
o Maracuja ( Passiflora alata ) il Grispignolo ameri- 
cano ( Cactus pereskia ) il Guaiava ( Psidium pyri- 
ferium Lin.,Ps. Guajava Nob. ) ec. ec. come pure mol- 
tissime altre piante da fiore, alcune delle quali vi sono ora 
divenute spontanee, come ilNasturzio indiano( Tnopaeo- 
lum majus Lhu ), la Fuchsia magellanica ( Fucìisia 
coccituia fV. ) il Giglio bella dama ( Ainaryllis bella- 
donna Lin. ) ec. Di quest'ultimo vi se ne trova ora iu 
si gran quantità , particolarmente nelle siepi, che i ra- 
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gazzi ne l'anno dei grossi mazzi per loro balocco, come 
appunto i nostri con iliori dei prati in tempo di prima- 
vera . La Fuchsia vi si trova parimente nelle siepi , ed 
anche su i vecchi muri . 

Le vicine montagne sono altrettanto fertili quanto 
amena è la veduta , che le medesime offrono, essendo 
coltivate come le pianure. Da una di dette montagne 
ha origine un sì precipi toso torrente , che sovente ca- 
giona delle inondazioni , le quali rovesciano e traspor- 
tano seco ponti , e case . La terra che le ricuopre e al- 
quanto ferrigna, ed è o interamente scura, o di un co- 
lore rosa-scuro; essa è il prodotto della naturale, e 
spontanea decomposizione della lava , e dei vegetabili 
che ivi si trovano . Sette o otto sono i fiumi che ba- 
gnano V intera isola . 

Il suo prodotto principale è il vino, il quale ha 
la proprietà di divenir migliore, allorché si espone al 
calore del sole: ed è principalmente quello, che forma 
la ricchezza di quelli abitanti . La vite vi è stata tra- 
sportata di Candia, e le vigne occupano la massima 
parte del terreno coltivato. Sono generalmente formate 
di pergolati dell'altezza di uno fino a tre braccia, secondo 
che lo richiede la situazione, o esposizione delle mede- 
sime. Le viti che formano questi pergolati sono piantale 
alla distanza di circa due braccia 1' una dall' altra, e 
ancor di vantaggio. Secondo le informazioni prese da 
quelli abitanti , vengono esse dai medesimi potate verso 
il mese li marzo , conformemente si pratica in Toscana. 
Dopo la lioritura tagliano tulli i tralci privi affatto di 
grappoli, eh' essi riguardano come inutili e piuttosto 
nocivi all' ingrossamento dei grappoli medesimi, facen- 
doli così subire una seconda potatura; e allorquando i 
granelli dell'uva cominciano a divenir grossi, e pros- 



Digitized by Google 



8 

simi alla maturazione, lor tolgono ancora quasi la metà 
delle foglie ad oggetto di mettere allo scoperto i grap- 
poli suddetti, e per conseguenza in stato di liberamente 
ricevere l'influsso dei raggi solari : così vengono a subire 
una specie di terza potatura . Tre, o quattro sono le sorto 
di vini, che queste viti somministrano . 

La vendemmia Tassi ordinariamente da quegl' iso- 
lani nei primi quindici giorni di settembre, quando 
però T uva sia ben matura . Il metodo che i medesimi 
tengono nei fare il vino è il seguente. Mettono l'uva 
già colta in un gran vaso o tino, dove la calcano tanto 
fìuchè ne sia interamente spremuto il sugo, il quale 
nel medesimo tempo passa da questo vaso in un' altro, 
dove poi rimane finché abbia avuto luogo la fermenta- 
zione, o, per servirsi della volgare espressione, la bolli- 
tura del vino. Questo vien di poi messo in otri formati 
ciascuno dell' intera pelle d' una capra, simili, presso a 
poco a quelli usati dagli antichi greci, ed in più luoghi 
d' Italia per l' olio : è in essi trasportato nei magazzini 
della città a quest' uso destinati, dove il vino contenuto 
vien versato in delle botti, che da quelli abitanti son 
chiamate pipe. Nei vino più debole sogliono allora ag- 
giungervi una piccolissima dose d' acqua vite, aftinché 
regga alla navigazione, ed acquisti nel tempo medesimo 
una maggior forza . 

Vi si coltivano due specie di patate, una delie 
quali è la nostra patata ordinaria, il più generalmente 
conosciuta sotto il nome di pomo terrestre ( Stlanum 
tuberosum Lin. ) la quale i tedeschi chiamane ancora 
con quello di Kartoffèl, che equivale a tar!ufo, per 
distinguerla dalla vera patata, o batata (Cowolvulus 
batata* Lin.) da alcuni denominata Patata di Spagna % 
e da altri ancora Patata dolce . La prima fu trasportata 
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dalla Virginia in Europa nel i584, e nel 1590 fu de- 
scritta da Gaspero Bau hi no; la seconda, sebbene indi- 
gena in ambedue le Indie, vi si coltiva ancora per mo- 
tivo del grand' uso, che dai loro abitanti ne vien fatto, 
dalla quale preparano essi anche una farina per far pa- 
ne, ed una bevanda che chiamano Mobbjr . Questa 
stessa patata si coltiva ancora in Spagna, d' onde il 
nome di patata di Spagna, e in altre parti dell' Europa 
meridionale . GÌ' Indiani mangiano le foglie tenere di 
questa pianta cotte a guisa d'insalata; e a Rio-janeiro 
fanno una specie di salsa densa, che nelle trattorie fan- 
no passare per spinaci . 

Il gichero egiziano o (Jrum colocasia Lin.) vi è 
pure coltivato, e piuttosto in abbondanza, per Y uso che 
vi si fa delle sue radici, le quali vengono mangiate da 
quelli abitanti lessate e condite con sale, e dai medesi- 
mi riguardate come un cibo sanissimo . Inhame do 
Egipto è il nome con cui vi è conosciuta questa pianta . 
Tutte le cucurbitacee, leguminose, ed altre piante culi- 
narie ancora, che soglionsi coltivare in Italia, coltivansi 
pure in Madera, egualmente che la saggina, il majs e 
la maggior parte, o quasi tutti i nostri frutti; il paese 
somministra molti limoni, e arance. Il grano che vi si 
raccoglie non basta per il consumo delli abitanti, essen- 
do costretti per supplire alla mancanza di esso, e preve- 
nire la fame, di ricorrere alle isole Azzore, e all'Europa. 
Anche l' America settentrionale ne somministra loro. 

Fra le piante da fiori ivi coltivate l' Hortensia 
merita particolar menzione sì per la quantità prodigiosa 
che vi è di questa bella pianta, come per il superbo 
color blù de' suoi calici, color certamente dovuto alla 
qualità ferrigna di quel terreno. Le vie per le quali 
passar doveva V Imperiale e Reale Arciduchessa Sposa 
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erano coperte de' suoi bei fiori , i quali vi erano stati 
sparsi in quella occasione . 

Ecco adesso una breve sistematica enumerazione 
di tutte quelle piante, che sono state da me ritrovate 
spontanee nella, per così dir, momentanea escursione 
fatta su quelle montagne , e che veramente come tali 
possono considerarsi, tacendo quelle che lo sono dive- 
nute dopo esservi state trasportate dall' estero, e me- 
diante la loro propagata coltivazione, come di alcune 
abbiamo già sopra fatta menzione . Esse sono le se- 
guenti : 

CI. I. Monandria—Monogynia . 
Callitriche aestivaiis. Thuill. 

CI. IL Diandria—Monogynia. 
Veronica Beccabunga . Lin. 
i Anagallis . L. 

CI. III. Triandria—- Monogenìa. 

Cyperus longus. 

Tr-. Digynia. 

Piptathcrum paradoxum . Pai. de Bcauv. Agrostis miliacea 

Gouan. 
Melica altissima. Willd. 
Holcus lanatas. Liti. 

Setaria glauca. Gaud. Panicum glaucum. \V: 
■ » ■ vjridis. Roem. Panicum viride. Lin. 

■ ' germanica. Roem. Panicum germanicum. ff?. 
Ecbinocbloa Crus Galli. Roem. Panicum Lin. 
Digitarla sanguinalis. Scop. 
■ glabra Roem. Dig. 1 mini fusa Pers. 

Briza media. Un. 
Festuca bromoides. Lin: 
Glyccria fluitans. Roem. festuca fluitans. Lin. 
Brachypodium pinnatum. Roem: Bromus Lin. 

- distachyon R., Bromus distachyos b. polystachyos. 

Chactaria adscensionis. P. de Beauv. , Àristida Lin. 
Dona* arundinacea: P. de B. Anindo donax. Lin; 
Arundo airaeformis. calycibus bifloris , panicula patente, floribue 
muticis , foliis inferioribus distiebis laeris. Noò. 

f 
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Trovasi questa pianta lungo i torrenti, ed !m V aspetto d'un 
Aira. Il suo culmo è sottile, leggiermente striato, scabro all' in- 
giù, e lungo circa due piedi . Le fogli» inferiori del m e d esM— 
sono distiche, lineari, finamente striate, glabre in ambe U parti, 
una linea larghe, con le loro guaine parimente glabre, le quali 
hanno all' ingresso una brevissima linguetta uttuea appetì» visibile? 
le superiori sono un poco più larghe, e muuito ali/ ingresso dell* 
loro guaina d* una linguetta o» membrana bianca minoro di due 
linee, tronca, e alquanto lacera, all'estremità. La pannocchia éV 
lunga tre in quattro pollici con rametti a metà verticillati, dei 
quali gì* inferiori della lunghezza di un poti ice e messo fino a due. 
Le spighette comprendono costantemente dee fieri etrcondati 
ciascuno da una peluria lunga, che nasce dalla k>ro base, e sene 
dette spighette sostenute da dei pedicelli conici , lunghi circa una 
mezza linea, e scabri egualmente che i rametti. Le giura* calicine 
sono ineguali, acuminate, trinervie, e scabre all' insù nella carina, 
o nervo medio. Le glume corolline esterne dei fiori sono perfetta», 
mente simili a quelle del calice. 
Andropogon hirtum. Lin. 
Lolium tenue. Lin. 

Tr. Tryginia. 
Polycarpon tctraphyllum. Lin. 

CI. IV. Tttrandria — Monogenia. 
Gal iure lucidum. AUion. 
Plantago crispa Jaaj. , PI. crassa W. 

major. Lin. 

. altissima. Jacq. 

lanata. fo!iis lanceolate dentùrnlatie, spie» oblonga sca- 

poque angulato— subtetragono hirsutis. Nob. an. PI. victor- 
inlis var ? 

Questa medesima pianta l'ho trovata ancora sopra una coINne^.^ 
tn vie ino a Firenze fra il monte dc ? Vecchi, e Careggi . Sembra 
difTerirc dalla Piantagine del monte S. Tretor ( Planiamo vietar- 
la! is) per avere le site foglie interamente- riaperte da una lana 
piuttosto folta, lunga e biancastra, mentre in quest' nltima essa k 
sono lineari lanceolate, e semplicemente pubescenti. Gli «cupi- nello 
nostra sono decisamente e costantemente angolati, gli aogoli dei 
quali il più delle volte non oltrepassano il numero di quattro . 

CI. V. Peni and ria~-MonogjHÌa. 
Mjosotis palustris. Roth. 
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Echium Tulgare. Lin. 

Convolvulus arvensis. L. 

- altbaeoides. L. 

Physalis arista t a. Ait. 

Solanum pseudo-capsicum. Lin: 

Ni.. nigrum. Lin. 

m ■ pseudo-lycopersicum. Jacq-. 

Hagea teneriffae. Pers. , Polycarpea. Lam. 

Cynanchum vince toxicum. Pers. , Asclepias Lin. 

P. Digynia. 
Chaenopodium viride, Lin. 
. Botrys. Lin: 

■ ■ ambrosioides. L. 
... - . ■ » ■ . ■ vulvaria. L. 

A net lima foeniculum. L. 

P. Trigynia. 

Rbus semialatum. Murr. 
Tamarix africana. Dcs Font. 

P.Pentagynia. 

Staiicc al I iacea. Cavan. 

CI. VI. Hexandria^Monogynia. 

Agave americana. Lin. 
J vincus effusa» Willd. 

■ aquatica*. Pers. 
■ ■ — bufonius. Lin, 

Hex. Polygynia. 

Alisma plantago. Lin. 

CI. VII. Heptandria — Monogenia. 
Epilobium montanum h. pubescens. Nob. 

Differisce dall' Epilobio montano di Linneo per esser soltanto 
pubescente in tutte le sue parti. 

CI. Vili, ffept. Trigynia. 
Polygonum avicalare. Lin. 

CI. IX, Enneandria— Monogenia. 

Laurus nobilis. Lin. 

■ ■ indica. Lin. 

CI. X. Dccandria~Monogynia. 

Tribulus terrestris. Lin. 
Arbutus unedo. Un. 
Clethra arborea. Alt* 
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D. Digynia. 
Gypsophila perfuliata. Lin.l 
Dianthus prolifer. Lin. 

D: Trigynia. 

Cuculiai us Behen. Lin, 
Arenaria verna. Lin. 

alsinoides; foliis ovato — lanceolati» basi attenuata cilia- 

tis, cauli bus long issi mi s ramosi s prostratis glabris quadrangu- 
laribus, pedunculis axillaribus i — 3 floris, floribus apetalis. 
Nob. 

Trovasi questa pianta in abbondanza sul letto arenoso dei 
fiumi non molto lungi da Funcbal . Il suo caule sorpassa la lun- 
ghezza d'un piede, e non di rado giunge fino a un piede e mezzo; 
è quadrangolare, ramoso, glabro e quasi sempre prostrato a 
terra . Le sue foglie sono opposte , ovato—lanceolate , ciiiate verso 
la base , cioè dalla metà in giù, dove spesse volte sono cosi ristret- 
te , che sembrano peziolate . Dalle ascelle delle foglie sortono 
i fiori , i quali or sono solita r j , or due sostenuti da un pedun- 
culo comune, e qualcbe volta ancora tre, ognuno dei quali è 
composto di un calice di cinque foglie lanceolato— acuminate , è 
quasi trasparenti , con tre nervi longitudinali dello stesso colore 
delle foglie; dieci stami dei quali i filamenti son piani, e allar- 
gati alla base o inserzione loro di maniera ebe compariscono quasi 
formare un sol corpo ; una cassula ovale , e liscia , sormontata 
da tre stili curvati esternamente, la quale poi si apre in sei valve, 
allor che è. matura . I peduncoli che sostengono questi fiori son 
muniti ciascuno di due brattee quasi simili alle foglie che com- 
pongono il calice . 

D. Pentagynia. 
Sedum dasyphyllum Lin. 
Oxalrs corniculata Lin. 
Spergula saginoides Lin. 

CI. XI. Dodecandria — Monogynim. 
Portulaca oleracea Lin. 
Lytbrum hyssopifolia Lin. 

D. Digynia. 
Agrimonia Eupatori» Lin. 

D. Trigynia. 

Reseda luteola Lin. 
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CI. XI [. IcosandriOr—Monogjnia 
Cactus opuntia Lin. 
Myrtus communis Lin. 

tm , . V. lusitanica. Pers. 

, . -mucronata. Pers: 
Punica granatum Lin. 

/. Pentagyniu 

Ai*oon canariense Lin. 

I. Penta%ynia 

Kubus fruticosus Lin. 

_ fi. tomentosus W: 

Geum urbanum Lin. 

CI. XIII. Polyandria—Polygynia. 

Clematis Vitalba Lin ? 
Ranunculus repcns . Lin. ♦ 

CI. XIV. Didynamifr-Gynmospcrniia 

Àjuga reptans Lin. 
Teucrium bctonicum L. Hcrìt. 
Lavandula pedunculata Pers. 
Sideriti» canaricnsis Lin. 
Menili a sylvestris Lin. 
. rotundifolia L. 

. pulegium L. 

SUcbys circinata Vahl., St. canariensis Mur. 

Origanum vulgare vur. 

Axynos villosus Pers. ? an Sp. n. 

Prunella vul^aris Lin. 

D. Angiospermia 
Antirrhinum purpureum . Lin. 

chalepenae Lin. 
Orontium arvense Pers. 
Scropbularia glabrata Ait. 
Digitalis purpurea Lin. 

CI.. XV Tetradynamia—SMculosa. 

Biscutella apula Lin. ? 
Isatis tinctoria Lm. 

T. Siliquosa 

Cardamine birsuta Lin» 
Turritis birtuta Lin. 



CI. XVI. Monadelphia-*Pentandria 
Melochia pyramidata Lini 

M. Decandria 

Geraniam robertianara . Liti. 

M. Poliandria 

Sida rbombifolia L. 

— — a bu ti loii L. 

Malva cymbalarifolia Dcsr. 

CI. XVII. Diadelphia—Decandria . 

Spartium scoparium Lin. 
Psoralea bituminosa fi. ffilld. 
Lotus corniculatos Lin. 

CI. XVHI. Polyadelphia—Polyandria 
Hypericum inodorimi ? an Sp. n. 
■ floribundum Ait. 

i ■ i dichotomnm Lam. 

CI. XIX. Syn§enesia-~Polyg. aequalis 
Soncbus oleraceus ft. asper 
Thrincia pygmaea. Pers. 
Hclmintbia ecbioides W. 
Crepis coronopifolia Desfont. 
Andryala cbciranthifolia L' fferit. 
Scolyraus macnlatus Lin. 
Cartbamus creticus L. 

S. Polyg. superflua 
Gnaphaliam undalatum L. 
Chrysantheraum myconis. L. 

S. Polyg. necessaria 
Calendola arvensis Lin. 

CI. XXI. Monoecia— Diandri*. 

L.emna minor Lin. 

M. Triandria 

Carex di valsa Gooden. 
■ nutricata Lin. 

M. Tetrandrìa 

Urtica pilulifera Lin. 
— — — areni Lin. 
Morus nigra L. ? 

M. Pcntandria 

Ajnarantbus blitum 
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» ■ » i ■ prostratila Balb. 

M. Poliandria. 
Castane* vesca Gacrtn., Fagus custanea L>n. 

CI. XXII. Dìoecia — Gynandria. 
Buscus androgynus Lin. 

CI. XXIII. Poligamia — Monoecia 
Parietaria officina lis Lin. 

CI. XXIV. Cryptogamia — Filices. 
Ceterach officina rum PVilld., Aspleniuin Lin. 
Polypodium yulgare Lin. 
A spuli imi molle Sw. 

■ ■ i tenne. Schkuhr crypt. tab. 53. b. var. Aspi. frag. 

Aspidium fragile var. Schk. crypt. 53. tab. 56* 

Asplenium adiantnm nigrum Lin. 

Ptcris lanuginosa W. 

Adiantum reniforme Lin. 

— — — — capii tus yeneris Lin. 

Davallia canaricusis Sw. 7 Tricbomanes Lin. 

Hcpatìcae. 

Marcbantia polymorpba var.; Marcbantia folìis in medio a tris, 
et non tessellatis, capitulo stellato, radiis teretibus. Mich* 
N. p). gen. a. tab. i. f. 3. 
Beboullia maderensis; fronde diebotoma glaucesccnte, inferne 
obscure, violacea et transverse squamoso— ciliata, extremi- 
tatibus sub-emarginatis; fructibus numerosis epipbyllis. nob. 
Trovasi in gran copia nei stillicidj , e nelle fessure dei muri 
umidi. Fruttifica nel mese di settembre. 

Le sue frondi sono ramoso— ^dicotome , quasi troncate o ap- 
pena un poco smarginate all' estremità loro, alquanto concave, 
di un verde pallido nella parte superiore, ondulate e pavonazze 
nel margine, la parte inferiore delle medes me è anebe pavo- 
nazza, e lungo il centro della medesima scorre un ringrossamento 
carnoso ricoperto di numerosissime e tenuissime radicelle, col 
mezzo delle quali stanno le suddette frondi intimamente aderenti 
alla terra. Ad ambedue i lati di questo ringrossamento o costola 
trovansi situati dei cigli membranosi e largbi dello stesso colore 
pax mazzo , lateralmente e transversai mente soprapposti V un 
l' altro a guisa delle lamine abdominali dei serpi , le di cui acute 
punte sorpassano appena il margine delle frondi verso V estre- 
mità loro . Per quasi tutta la lungbezza della parte superiore di 
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esse frondi, e precisamente no! loro mezzo trovatisi delle fos- 
sette rotonde contornate da due ordini di cigli membranosi , e 
quasi simili ai sopra descritti, dei quali gli esterni più corti, e 
come quelli pavonazzi; gl'interni più lunghi, e biancastri. Dal 
centro di dette fossette s'inalzano altrettanti ricettacoli carnosi 
e pedicellati di forma quadrangolare, o qualche Tolta anche 
triangolare, che si aprono longitudinalmente in ciascuno dei loro 
angoli, nelle aperture dei quali sono contenute altrettante cas- 
su le ovali c sessili, che nella loro maturità irregolarmente si la- 
cerano, nella stessa maniera y che quelle della Rcboullia hemi- 
sphacrica ( Marchantia hemisphacrica Lin. } per quindi lasciar 
sortire i semi o 6pore in esse contenute; queste sono rotonde, 
reticolato — areolate, e munite ciascuna d'un grosso e breve fila— 
- mento ( clater ) fatto a foggia di catenella. 
Corsi ri ia marehantioides. Rad. Die. ; Riccia coriandrina. Sprcng. 
Anthoceros laevig. Lin». 
Parmclia parlata. Adi, 
Mereotaulon ramulosum , var. Ach. 

Lasciata Madera la sera del i3. settembre, come 
già si è detto, dopo una navigazione di cinque gior- 
ni arrivammo al tropico del cancro, e il 17. del succes- 
sivo mese d'ottobre a ore dieci in circa della sera pas- 
sammo la linea equatoriale. Questo passaggio si effettuò 
senza risentire il menomo eccesso di calore, anzi potrei 
dire di aver* io piuttosto sofferto del fresco in quell'oc- 
casione, per ripararmi dal quale fui costretto abbotto- 
nare interamente il mio abito di panno. Le quasi 
continue pioggie, che già ci accompagnavano fino dal 
settimo grado di latitudine settentrionale, e i venti che 
alquanto impetuosamente soffiavano, furono sicuramente 
la causa di tale straordinaria frescura. Il mio termo- 
metro centigrado segnò in quella giornata gradi 26 J. 
eguali agradi 21 l f ' J Reaumuriani. Il massimo calore pro- 
vaio in tutto il tempo impiegato nel traversare la zona 
torrida da un tropico all' altro, cioè dal tropico del can- 
cro finoaRio-janeiro, fu nel giorno 24. settembre, epo- 
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ca nella quale ci trovavamo sotto il i4- m * grado, oj. 
37." di latitudine settentrionale, e il 20. aw grado, min. 
3i 4$-" di longitudine O. di Londra , dove lo stesso 
termometro segnò gradi 3o, cioè 24. diReaumur; il 
calor medio f ù di 37 !/i 3, ai 4/ 5 Reaum.; il mini- 
mo 21 ss» 0 4/ 5 Reaum. 

Nella mattina del di cinque di novembre, comin- 
ciammo a scoprire le montagne prossime alla costa 
del Brasile , fra le quali si distinguevano particolarmen- 
te, nel nostro avvicinarsi, quelle che si dicono in qual- 
che modo rappresentare con le loro sommità un gigante 
a giacere; e verso il tramontare del sole dello stesso 
giorno entrammo nella baia, o porto di Rio Janeiro, 
il di cui ingresso può veramente dirsi imponente e 
maestoso . 

Ciò che mi sorprese non poco in questa lunga na- 
vigazione , e che non merita passarsi sotto silenzio , fu 
la prodigiosa e innumerevole quantità di tonni (Scom- 
ber Thjrnnus Liti. ) d' ogni grandezza , egualmente che 
F immenso numero dei cosi detti pesci volanti, o mug- 
gini alati (Exocoetos volitans Lin.) che incontrammo 
in vicinanza di ambedue i tropici; la qual cosa per varj 
giorni fu soggetto d'ammirazione per tutti coloro che 
trovavansia bordo. Numerose turbe di questi piccoli pe- 
sci perseguitati dai primi si vedevano saltar da ogni lai» 
fuori dell'acqua, volando con l'ajuto delle loro grandi 
pinne pettorali , anche per lunghi tratti, procurando cosi 
di sfuggire l'avida ed ingorda persecuzione dei loro ne- 
mici , ai quali alcuna volta si associavano ancora le belle 
doradi (Coryphaenae), e quella specie di scombro, 
che i marinari chiamano giudeo ( Scomber pelamis L.) 

Coli' occasione di render conto successivamente di 
alcuni animali del Brasile , darò ancora là descrizione 
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di una nuova specie di seppia incontrata sotto Y unde- 
cimo grado di long. sett. e il 30."° di long. O. di L., la 
quale chiamerò col nome di Sepia pellucidula per la 
semitrasparenza, che ha in tutte le sue parti, alla quale 
unisce ancora una estrema delicatezza . 

Spiegazione della tavola contenente la Reboullia ma- 
ri eren si s. 

a. Grandezza naturale. 

b. Porzione di fronda ingrandita. 

c. La medesima veduta inferiormente. 

d. / Ricettacolo parimente ingrandito. 

e. Spora infinitamente più ingrandita. 
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